
 

Comune di Ameno 

PROVINCIA DI  NO 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.4  

 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNALE 2023- 2025 
E CONTESTUALE NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DUPS 2023-20 25 

 
L’anno duemilaventitre addì ventisette del mese di gennaio alle ore diciannove e 

minuti trenta nella sala delle adunanza consiliari e contestualmente in modalità on line, 
previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa e dalla 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 27.04.2022, convocato dal Sindaco con avvisi 
scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di 
Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome  Presente  
  

1. BRAMBILLA NOEMI - Sindaco Sì 
2. FRANZOSI SERGIO TERESIO - Vice Sindaco Sì 
3. PRIMATESTA ROBERTO - Consigliere Sì 
4. BOZZER GIULIA - Consigliere Sì 
5. BARONE AURELIA ANNA - Consigliere Sì 
6. MONTI VITTORIO - Consigliere No 
7. FUMAGALLI MICHELE - Consigliere 
8. GODI GIUSEPPE - Consigliere 
9. BEDONI ELISABETTA - Consigliere 
10. CERESA DIEGO - Consigliere 
11. ARTABANO LUISELLA - Consigliere 

Sì 
Sì 
Sì 
No 
Sì 

Totale Presenti: 9 
Totale Assenti: 2 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Dott.ssa Anna Laura 

NAPOLITANO il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti la dott.ssa Noemi BRAMBILLA nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Richiamato l’art. 151 del TUEL secondo il quale gli Enti Locali deliberano il bilancio di 
previsione entro il 31 dicembre, stesso termine entro il quale i comuni possono deliberare in 
materia di tributi locali (aliquote/tariffe e regolamenti); 
 
Premesso che: 

- la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali nella seduta del 13.12.2022 e previa 
intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministro dell’Interno, con proprio 
decreto in data 13.12.2022 ha differito il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione 2023/2025 degli enti locali al 31.03.2023, con conseguente autorizzazione 
all’esercizio provvisorio, ex art. 163, comma 3 del T.U.E.L.; 

- la legge 29.12.2022 n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l‘anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” pubblicata nella G.U. del 
29.12.2022, all’art. 1 c. 775 prevede che “In via eccezionale e limitatamente all’anno 
2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli 
enti locali possono approvare il bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera 
dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30.04.2023”;  

 
Richiamati i contenuti della programmazione 2023-2025 previsti nel Documento Unico di 
Programmazione Semplificato approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 75 del 
04/07/2022 e presentato in Consiglio Comunale con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
20 del 26/07/2022;  
 
Richiamata la delibera G.C. n. 17 del 10.01.2023 di approvazione dello schema di bilancio di 
previsione triennale 2023-2025 e della nota di aggiornamento al DUPS 2023-2025; 
 
L’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.Lgs 10 
agosto 2014, n. 126 dispone che:  
• gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno 
un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa per il primo esercizio del 
periodo considerato e le previsioni di competenza per gli esercizi successivi, osservando i 
principi contabili generali ed applicati allegati al D.Lgs. 118/2011e ss.mm.ii.;  
• il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, 
comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di 
amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di 
competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai 
trasferimenti in c/capitale al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale 
delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi 
anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei 
primi tre titoli dell’entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e all’utilizzo 
dell’avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di 
finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla 
contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai 
fini del rispetto del principio dell’integrità;  
L’art. 11 comma 14 del D.Lgs. 118/2011 dispone che, a decorrere dal 2016, gli enti locali 
adottano gli schemi di bilancio finanziari economici, patrimoniali e di bilancio consolidato 
comuni che assumono valore a giuridico ed autorizzatorio; per quanto concerne gli schemi 
armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, è prevista la classificazione del bilancio 
finanziario per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 118/2011 e la 
reintroduzione della previsione di cassa, che costituirà limite ai pagamenti di spesa, da 
correlare ai vincoli di finanza pubblica; l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di 
previsione finanziario armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi 
per la spesa.  



 
Costituiscono allegati al bilancio di previsione finanziario ai sensi dell’art. 11 comma 3 del 
D.Lgs. 118/2011:  
a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;  
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  
e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e 
trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione;  
f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;  
g) la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 del medesimo art. 
11;  
h) la relazione del collegio dei revisori dei conti;  
 
Dal 01.01.2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base 
dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della 
competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente 
perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale 
vengono a scadenza. Pertanto, in applicazione del principio generale della competenza 
finanziaria, le previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio, si riferiscono agli 
accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il 
bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e all'ammontare delle somme che si 
prevede di imputare agli esercizi successivi evidenziate, limitatamente agli schemi 
armonizzati, mediante la voce “di cui FPV”.  
Inoltre che, sempre con riguardo agli schemi di bilancio armonizzati, sono iscritte in bilancio 
le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il 
pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e 
pagamenti in conto competenza e in conto residui.  
 
Le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle indicazioni ed 
alle linee guida fornite all’interno del Documento Unico di Programmazione Semplificato 
approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 75 del 04/07/2022 e presentato in 
Consiglio Comunale con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 26/07/2022, 
tenendo conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per l’anno 
2023 e per il triennio 2023/2024/2025, come aggiornato in data 10.01.2023 dalla delibera 
G.C. n. 17 già richiamata;  
 
Alla data di deposito degli schemi di bilancio risulta effettuata soltanto parzialmente la 
determinazione del FPV e soltanto di parte capitale derivante dalla gestione esercizio 
finanziario 2022, che quindi sarà oggetto di successiva variazione nel rispetto delle 
prescrizioni dell’art. 175 del D.Lgs. 267/00; il FPV attualmente iscritto nella parte entrata, pari 
a € 61.875,00, consegue alla determina del responsabile del servizio lavori pubblici che entro 
il 31/12/2022 ha differito all’esercizio 2023 l’esigibilità della spesa dell’intero progetto 
PNRR cup G59J21011750001 M2.C4.I3 - 3 BONIFICA SITO ORFANO PALAZZO 
TORNIELLI, con variazione al bilancio 2022-2024 esercizio 2022 fra gli stanziamenti 
riguardanti il fondo pluriennale vincolato (FPV) e gli stanziamenti correlati, in termini di 
competenza e di cassa, ai sensi del comma 5-quater dell’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 e 
s.m.i.. In particolare, è stata differita con esigibilità al 2023 la somma ancora non introiata del 
saldo contributo pari a € 61.875,00 e relativa quota di spesa, mentre con creazione di FPV di 
spesa di parte capitale è stata differita al 2023 la somma pari all’acconto già introitato nel 
2022 di € 61.875,00. Onde dar corso celermente agli adempimenti necessari al rispetto delle 
scadenze programmate, la quota è già stata iscritta in entrata al bilancio di previsione 2023-
2025 esercizio 2023 come risulta alla lett. Q del prospetto equilibri e dall’all. b) di 



composizione del FPV esercizio 2023. Per una certa e intera costituzione di FPV, si rimanda 
al riaccertamento ordinario dei residui che verrà deliberato dalla G.C. per la successiva 
elaborazione del Conto Consuntivo 2022. 
 
La Giunta Comunale, in data 10.01.2023, ha poi assunto le seguenti deliberazioni:  
- “Approvazione preconsuntivo per utilizzo di quote vincolate del risultato di amministrazione 
presunto al 31.12.2022 ai sensi dell’art. 187 c. 3quater D.Lgs. n. 267/2000”;  
- “Approvazione tariffe servizi cimiteriali”;  
- “Conferma tariffe per utilizzo locali comunali” 
- “Aggiornamento costo di costruzione”; 
- “Diritti di segreteria in materia di edilizia privata” 
- “Oneri di urbanizzazione primari e secondari” 
- “Verifica quantità e qualità delle aree e fabbricati da destinare a residenza e attività terziarie 
che possono essere cedute in proprietà o diritto di superficie” 
- “Determinazione della percentuale di copertura delle entrate sulle spese dei servizi a 
domanda individuale” 
- “Destinazione proventi sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al cds” 
- “Determinazione rimborso spese di procedimento per sanzioni amministrative al cds” 
- “Determinazione tariffe Canone Unico Patrimoniale” 
- “Determinazione tariffe imposta di soggiorno”  
 
Per quanto concerne l’approvazione delle tariffe Tari, si considera lo sganciamento del 
termine di approvazione delle medesime subordinato all’approvazione e alla validazione del 
PEF rispetto agli schemi di bilancio, ricordando che in base alla disposizione dell’art. 1, 
comma 169, della Legge n. 296/2006 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato – legge finanziaria 2007) “Gli enti locali deliberano le tariffe e le 
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”. 
 
Inoltre per quanto concerne la spesa:  
- le previsioni della spesa corrente sono state determinate in misura tale da assicurare il 
consolidamento e potenziamento della generalità dei servizi in un quadro di eliminazione di 
sprechi ed inefficienze;  
- le previsioni di spesa per il personale di ruolo sono state formulate sulla base del vigente 
contratto collettivo di lavoro, dei dipendenti in servizio al 31.12.2022, nel rispetto del vincolo 
di spesa sul personale;  
- è stata verificata la capacità di indebitamento dell’ente entro i limiti stabiliti dall’art. 204 del 
D.Lgs. 267/2000, così come dimostrato nell’allegato al Bilancio di previsione finanziario ex 
D.Lgs. 118/2011;  
- lo stanziamento del fondo di riserva ammontante ad € 3.874,00 esercizio 2023, € 3.344,00 
esercizio 2024 ed € 3.237,00 esercizio 2025, pari allo 0,30% del totale delle spese correnti 
rientra nei limiti di cui all'art. 166 del D.Lgs. 267/2000;  
- lo stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità pari ad € 23.667,81 nel triennio 
2023/2025 è stato determinato secondo le modalità indicate nel principio applicato ella 
contabilità finanziaria di cui all’allegato 4.2 al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm., e risulta conforme al 
valore minino di legge;  
- lo stanziamento del fondo riserva di cassa ammontante a € 6.877,79, pari allo 0,2% delle 
spese finali per cassa desumibili dal quadro generale riassuntivo rientra nei limiti di legge;  
- è stato altresì previsto prudenzialmente un fondo per rinnovi contrattuali futuri pari ad €. 
2.500,00 per ciascuna annualità 2023-2025 
- per quanto concerne il fondo garanzia debiti commerciali, sulla base delle risultanze 
contabili e degli indicatori sulla tempestività dei pagamenti ad oggi disponibili, non necessita 
di stanziamento, riservandosi comunque di adeguarlo entro il 28.02.2023;  



- negli stanziamenti dello schema di bilancio in approvazione sono state operate le riduzioni 
alle spese per relazioni pubbliche, convegni giornate e feste celebrative, mostre, pubblicità e 
di rappresentanza, sponsorizzazioni, missioni, formazione, acquisto, manutenzione, noleggio 
ed esercizio di autovetture secondo le diverse percentuali dettate dall’art. 6 del D.L. 78/2010 
e dell’art. 5 comma 2 del D.L.95/2012 come modificato dall’art. 15 c. 1 D.L. 66/14;  
- le spese di investimento sono state previste nell’ammontare consentito dalle modalità di 
finanziamento che si prevede di poter reperire e come meglio descritto in nota integrativa;  
 
Al bilancio di previsione finanziario 2023 – 2025 è allegata la documentazione amministrativa 
e contabile indicata dall’art. 172 comma 1 D.Lgs. 267/00 e dall’art. 11 comma 3 D.Lgs. 
118/2011 relativamente al Bilancio ex modello D.P.R. DPR 194/1996, dalla quale risulta in 
particolare:  
- che sono stati individuati i servizi a domanda individuale definiti ai sensi dell’art. D. M. 
31.12.1983,  
- il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;  
- il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  
- il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 
degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  
- il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  
- la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 del medesimo art. 11;  
 
Richiamate inoltre le seguenti precedenti deliberazioni del Consiglio Comunale ad oggetto: 
“Approvazione aliquote addizionale comunale all’Irpef 2023”; “Approvazione aliquote IMU 
anno 2023”; 
 
Vista la relazione del Revisore dei Conti di questo Comune con cui esprime il parere 
favorevole alla proposta di bilancio di che trattasi; 
 
Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49, comma 
1, del T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
come modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) del D.L. 174/2012 convertito nella legge 7 
dicembre 2012, n. 213 e dell’art. 147 bis D.lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3 comma 1 lett. 
d) del D.L. 174/2012 convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213, espresso dal 
Responsabile del Servizio 
 
Visto il vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.C.P. 2022/2024), 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 23.05.2022.  
 
Dato atto che in capo al responsabile del procedimento e ai titolari degli uffici competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale 
non sussiste conflitto di interessi, neppure potenziale;  
 
Visto l’art. 53 della legge n. 388/2000 (Finanziaria 2001);  
 
Visto il vigente Statuto Comunale ed il Regolamento di Contabilità del Comune;  
 
Visto il T.U. sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000.  
 
A seguito di votazione in forma palese con il seguente esito: 
 

PRESENTI ASTENUTI VOTANTI VOTI 
FAVOREVOLI 

VOTI 
CONTRARI 

n. 9 n. 2 – Artabano 
e Bedoni  n. 7 n. 7 n. 0 

 
 



 
D E L I B E R A 

 
1) di approvare il bilancio di previsione triennale 2023/2024/2025 che presenta le seguenti 

risultanze finali: 

 

 



 

 
 
2) di aggiornare contestualmente il Documento Unico di Programmazione Semplificato 

(DUPS) approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 75 del 04/07/2022 e 
presentato in Consiglio Comunale con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 
26/07/2022, come da nota di aggiornamento allegata alla presente approvata con 
Delibera G.C. n. 17 del 10.01.2023;  

 
3) di dare atto che alla data di deposito degli schemi di bilancio risulta effettuata soltanto 

parzialmente la determinazione del FPV e soltanto di parte capitale derivante dalla 
gestione esercizio finanziario 2022, che quindi sarà oggetto di successiva variazione nel 
rispetto delle prescrizioni dell’art. 175 del D.Lgs. 267/00; il FPV attualmente iscritto nella 
parte entrata, pari a € 61.875,00, consegue alla determina del responsabile del servizio 
lavori pubblici che entro il 31/12/2022 ha differito all’esercizio 2023 l’esigibilità della 
spesa dell’intero progetto PNRR cup G59J21011750001 M2.C4.I3 - 3 BONIFICA SITO 



ORFANO PALAZZO TORNIELLI, con variazione al bilancio 2022-2024 esercizio 2022 
fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato (FPV) e gli stanziamenti 
correlati, in termini di competenza e di cassa, ai sensi del comma 5-quater dell’art. 175 
del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.. In particolare, è stata differita con esigibilità al 2023 la 
somma ancora non introiata del saldo contributo pari a € 61.875,00 e relativa quota di 
spesa, mentre con creazione di FPV di spesa di parte capitale è stata differita al 2023 la 
somma pari all’acconto già introitato nel 2022 di € 61.875,00. Onde dar corso 
celermente agli adempimenti necessari al rispetto delle scadenze programmate, la quota 
è già stata iscritta in entrata al bilancio di previsione 2023-2025 esercizio 2023 come 
risulta alla lett. Q del prospetto equilibri e dall’all. b) di composizione del FPV esercizio 
2023. Per una certa e intera costituzione di FPV, si rimanda al riaccertamento ordinario 
dei residui che verrà deliberato dalla G.C. per la successiva elaborazione del Conto 
Consuntivo 2022. 

 
4) di dare atto che è stata iscritta in entrata direttamente in bilancio la quota di avanzo 

vincolato da trasferimenti di € 157.320,65, derivante da approvazione di preconsuntivo 
da parte della Giunta Comunale ai sensi dell’art. 187 c. 3quater D. Lgs. 267/2000, 
appurato che è stato incassato l’acconto del contributo PNRR cup G59I22000080008 
M1.C3.I2 - 2 Attrattività dei borghi di € 160.000,00 con rev. Dalla n.  1121 alla n. 1131 
del 31.12.2022, somma della quale soltanto € 2.679,35 sono stati impegnati entro il 
31.12.2022, costituendo quindi la differenza di € 157.320,65 avanzo vincolato da 
trasferimenti, somma che risulta necessario applicare  immediatamente in sede di 
approvazione del bilancio di previsione 2023-2025 esercizio 2023 al fine di poterne 
disporre tempestivamente e dar corso agli adempimenti necessari in scadenza. Si 
precisa, come risulta dal prospetto equilibri allegato, che € 35.746,48 sono destinati a 
spese correnti ed € 121.574,17 sono destinati a spese in conto capitale. Si rimanda al 
riaccertamento dei residui e alla successiva approvazione del Conto Consuntivo 
definitivo 2022 per una certa e intera definizione del risultato di amministrazione al 
31.12.2022; 

 
5) di dare atto che il bilancio di previsione finanziario 2023/2025 viene trasmesso alla 

Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP); l’invio dei dati alla Banca Dati 
Amministrazioni Pubbliche (BDAP) assolve all’obbligo previsto dall’art. 227 comma 6 del 
D.Lgs. 267/2000 di trasmissione telematica alla Corte dei Conti; 

 
Successivamente, 
 
su proposta del Sindaco-Presidente, stante l’urgenza 
 
 
A seguito di votazione in forma palese con il seguente esito: 

PRESENTI ASTENUTI VOTANTI VOTI 
FAVOREVOLI 

VOTI 
CONTRARI 

n. 9 n. 2 Artabano e 
Bedoni  n. 7 n. 7 n. 0 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Dichiara il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 



 
Letto, approvato e sottoscritto 

Il Sindaco 
Firmato digitalmente 

Dott.ssa Noemi BRAMBILLA 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
  Firmato digitalmente 

Dott.ssa Anna Laura NAPOLITANO 
___________________________________ 

 
 
 


